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Persecuzione, non separazione 
secondo Brunetière 

Cosi Ferdinando Brunetière ha definito 

il progetto per l’abolizione del Concor- 

dato preparato dal relatore della Camera 

francese, il qual progetto, che spigola in : 

mezzo a tutti i progetti presentati dai 

singoli deputasi o senatori, è pronto ad 

essere discusso se il Governo e la Ca- 

mera ne richiederanno la trista discus-. 

sions. Oca è appestuno mostrare su che | 

il giudizio purtrappo giusto del- | 

  

   l'«minenta frances:, perchè ia parola se-: 

parazione di cui si abbeliiscono in Fian- | 

cia ì disegni anficoncordatarii, illudono 

ancora il pubblico con iniraggi di libertà. 

Lasciamo da parte il fatto che lo Stato 

francese abolirebbe da sè solo il Concor- | 

e E
R
I
N
 

dito. E° stà persecuzione questo dimen- 
ticare ii carattere Dbuaterale dr -uncotala 

patto solenne. Del resto in ciò hubemus 

confi entem reum, perchè difatti i! Governo 
francese sì «ff-nna a scusarsi con dei 
pretesti, cioè atdossandoe alla S. Sede | 

Pascusi d’averle violato, con quel 

dameuto poi che il libro giallo di que-| 

st inverno e il Ubro bianco di quest'estate 

hause mostrato quauto fosse: consistente. 

Lasciato da uu cauto il modo, ci ba- 

sta guardare la sostanza del d'isegno di 

legge annuuziato; guardare cioè ai tre 

? 

    

I primo +izie è ia illusione di poter 

guuugere ud una tale separazione della 

“religione dalio Stato, che questo possa 
   non avcorgersi dell’esistenza di que'la. 

U a tale separazione non ha esempio in 
nessun caese. G. Stat: Uniti che vengono 

così comodamente citaii uai fautori della 

sepaiazione, pur non avendo nel lere 
see nia religione privilegiata, hanno 

manifestazioni religiose collettive: vi sono 

giorni ufficiali di pewitenza e di preghiera, 
DISC), 

uoz certa istruzione religiosa è base del- 

l'insegnamento pubblice. Poi la. condi 

zione di libertà fatta a tutt: le Chiese, 
gura negli 

îl Ucnaresso legislativo si apre co. 

   i 

nou s' ibau i Stati Uniti colla 

spogliazione che i francesi vorrebbero ; 

ma colla facoltà ad esse di fare grandi 
acquisti auche d’immobili. In Inghilterra 

i varii culti vivono liberi dallo Stato, ma 

vivono accanto al culto anglicano, che, 

in luogo di essere separato dallo Stato, 

stesso ha tali privilegi, quali nessun altro 

al mondo, La Russia e la Prussia, non 
che avere regimi separatisti hauno Cihese 

ufficiali, in varia misura immedesimate 

collo Stato. 
Nei paesi cattolici poi, la Chiesa catto- 

lica ha dappertutto la sua sanzione giu- 
ridica in leggi speciali, comprese il Bel- 

gio che i separatisti citano a proprio van- 
taggio, dove fra le alire cose gli assegni 
al clero sono a carico dello Stato; com- 

presa anche finalmente l’Italia, ove, mal- 

grado la formola «libera Chiesa in li- 

bero Stato », vige nou solo la legga spe- 

ciale delle Guarentizie, ma v'è il ricono- 

scimento delle mense, delle parrocchie, 

dei seminari, dei capitoli delle, fabbrice- 

tie, non parlando di molti altri rapporti 

giuridici fra Stato e Chesa. Così manca 
alla Francia anche la magra giustifica- 

zione di seguire, in faito di separazione 

religiosz, precedenti altrui. 

Ii secondo vizio sta nell'aver piantato 
- il chiodo cha i poteri pubblici nor pos- 
sono contribuire a spesa religiose, per 

non destinare a un. culto non professato 

da tutti il denare che viene all’ erario 

dalla contribuzione di tutti. Come se 

nelle spese pubbliche ce ne fossero mai 
| di quelle che servono puntualmente a 

tutti i cittadini senza nessuna eccezione, 

come sa esse 
l'interesse di molti. Ora, coma non dire 

che le spese religiose non riguardano 

l'interesse di molti? Ripugna forse che 
anche i cittadini non aventi figli paghino 

le scuole pubbliche per coloro che li 
hanno? È perchè dovrebbe ripugnare 

che i pochi cittadini atei contrmbuissero 

anch'essi al mantenimento di Chiese che 

sono prodotte dalla civiltà dei secoli e 

frequentate da migliaia e miglia di uo- 
mini? Del resto, in Francia questo nostro 
argomento è superfluo. Il bilancio del 

culto non dà al clero francese una sov- 

venzione spontanea, ma gli paga un de- 
bito effettivo. Fin da quando i beni ec- 
clesiastici furano messi, secondo la for- 

mola di Mirabeau, 4 disposizione della 

iS. Sede faceva di reclamar mai i beni 

i ecclesiaztici 

è assegni non è un indirizzo nuova di po- 
è litica ecclesiastica, è un mavcare fraudo- 

i dei culti, non abbiamo bisogno di spen- 
i dere parole, tanto ne è evidenta la mo- 

i struosità. Chs i Governi dispotici mettes- 

fusi be. tà, uguaglianza, fratellanza », 9 con- 
i cendaute 

riguardassero altro che; 

Ronne învant animos laudes quas carmina funduni 
“ Gianni tese fera cun aims isgpani” 

  

ai poveri. Questo compenso fu bensì abo- | 
146 dalle fn O Sr a i i 
lito dalla Convenzione francese, ma una : 

      tale ggiore aute-. 
rità di quel che avesse tutte il resto del. 
fallimento nazionale, di quel che aves- 
sero tutti gli atti in cui consistette il 
Terrore. 

Ad agni modo, Bonaparte col Concor- 
dato dichiarò formalmente chs la Francia 
avrebbs pensato al martenimento del 

clero, in compenso della rinunzia che la 

alienati dalla Rivoluzione. 

Come si vede, il sopprimere aggi gli 

lentemente di parola, un dichiarare il 

fallimento parziale. 
Quante al vizio ultimo, cioè alla pelizia 

sero certi frei ad ux clero potente, ricca, 
privilegiato, lo sì poteva capire. D.) resto 

essi mettevano freni a tutti i cittadini. 
Ma che un Gaverno proclamaote « li- 

alla cittadinanza egni licenza 
politica, dica al clero «io non vi conesco », 
lo spogli del suo, gli tolga ogni distin- 

zione, minacci di dividere l’uso delle 
Chiese, a seconda dei giorni della  setti- 
mana, tra lui e magari gl’impresari di 

spettacoli pubblici; e poi gli vietì coò che 
agli altri cittadini permette, e gli faccia 
un posto a parte soltanto nelle ssverità 
del cedice penale, è cosa cha può venire 
in testa unicamente agli eredi dei peg- 

giori tempi del Direttorio. 
Ecco indubbiamente il significato e la 

amplissima giust:fi sazione delle paroie di 

Ferdinando Brunetière. 
i F. Crispolti. 
  

Lo sciopero di Marsiglia. 
Marsiglia, 26. — Il prefetto ricevette 

una delegazione dei lavoratori del porto 
e degli inscritti marittimi cha gli pre- 
sentò un ordine dsl giorno con cui. si 
dichiara che i duckers acceitano la sfida 
loro lanciata dagli armatori é non ri 
prenderanno il lavoro che a condizione 
formale che sì stabilisca d-finitivamente 
la giornata di lavoro di cîto ore. 

I delegati aggiunsero che se non si 
darà soduisfazione entre diciottu ore la: 
federazione estenderà il movimento a 

8 

tutti i porti della Francia. I 
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INote e commenti. 

  

Polemica stringata. 

Filippo Crispolti discorre nel primo 
articolo sul parere dato da Ferdinando 
Brunét'ére circa la rottura del Concor- | 
dato tra Francia e Vaticano. Qui voglia- | 
riportare quel parere dell’illustre lette- 
rato e filosoto fran ‘ese. i 

Interrogato dunque che cosa ei pan- 
sasse della rottura del Concordato, Bcu- 
nétiére rispose: 

« Non sì può violare da una parte sola 
un contratto sinallagmatico ossia bilate- 
rale. Se poi si viola, costituisce un vi- 
gliacco abuso di forza. El il Governo 
francese che lo facesse darebba prova 
della più insigne piatsalità, se non de- 
nunziasse nel tempo stesso il trattato di 
Francoforte, stretto colla Prussia. Ezli è 
qui aspetto il coraggioso medico di Poas 
(Gombes) ». 

Poche parole queste, ma che rinchiu- 
dono tale una forza di argomentazione. 
da fara impallidire il più scettico dei 
combisti. 

Una risposta. 

E ciò è tanto vero, che mentre le ri- 
sposta date da altri scienziati sull’argo- 
mento si lasciareno passare quasi inos- 
servate dai fidi del sig. Cembes, la ri- 
sposta di Bu: ét ére fu tosto rilevata dal 
Matin, organo ufficioso del governo, il 
quale, adoperando uguale linguaggio la- 
conice del direttore delle Réuue, replicò 
in questa maniera: 

« Lo Stato francese volendo denunziare 
il Concordato, contratto sinallagmatico, 
indiche:à, al Papa il giorno in cui in- 
tende prendere la sua libertà, ed in quel 
giorno legalmente in diritto come nel 
fatto, il Concordato cesserà ‘di esistere. 
Voi vedete che è cosa più semplice che 
di prendere Porto Arturo ». 

E così fu iniziata una polemica brevis- 
sima, ma altrettanto istruttiva; una pole- 
mica ad arma bianca — Dotta e risposta 
— ma quanto mai risolutiva; e che per- 
ciò vale la pena riferire pei nostri lettori. 

L'applicazione della test:   Noizione, cioè col decreto 2 novembre 
{789, fu stabilito che in compenso lo 

State avrebbe prevvisto al culto, al clero, 

Non parve vsro al Brupétiére di ve- 
dersì capitare una simile risposta dal 
Matin. E lì per lì — da quell'uomo ter- 

i mondo ed in particolar modo in fran- 

Concordato, ma da Dio la Santa Seda 

‘ nei’ particolari } esercizio deli’ autorità 

chi credeva sul serio a una guerra! Ea 

ribilmente logico ch'egli è — feca alla 
tesi presentata dall'organo 

- «fl. — Lo Stato inglese volendo denun- 
ziare il trattato di Utrecht, indica allo 
Stato francese il giorno in cui intende 
riprendere la sua libertà ed in quel; 
giorno legalmente, in diritto come in: 
fatto, tutte le stipuiazioni relative alle 
pescherie di Terra Nuova cesseranno di . 
esistere ; 

2. — Lo Stato francese voleade denun- 
ziare il trattato di Francoforte, indica allo 
stato germanico il giorno in cui intende 

riprendere la sua libertà e in quel giorno, 
legalmente in diritto ed in fatto le guar- . 
nigioni tedesche evacueranno Mitz 6. 
Strasburgo ». 

L’ultimo colpo. 

Preso così alle strette, cacciato da que- 
ste due applicazioni in un canto dove 
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non può più volgersi nè a destra nè a 
sinistra, il Matin risponde — gueito di un      

cane morente — così a Brurétére: 

« Ma la denuncia de! teattato di Fran- | 

coforte equivarrebbe ad una dichiarazione | 

di guerra! » 

Nen ci voleva altro! Fernando Bruné. ; 

téve lancia in faccia al Matin questa 

prosa, che deve essergli capitata come un 

gettito di vetriolo: 
< Ah! }a denuncia del trattato di Fran- 

cofu:te equivarrebbe ad una dichiarazione 

di gusrra? E’ appunto ciò cha volevo 

farvi dire. Dunque a pari, la denuncia 

del Concordato pura e semplice, non s8- 

guita da negoziati, aventi per i8copo di 

modificare il trattato, sarebbs una dichia- 

razione di guerra. Questa dichiarazione 

di guerra la si farebbe sa il Papa dispo- 

nesse di 500.000 baionette? No, di certo! 

Noi duuque possiamo cavar fuori que- 

sta morale dalla discussione cioè: Osare 

contro del debole c:ò che non si aserebbe 

contro il forte, assalire colui che non 

può difendersi, colpire colui che non sì 

difende; voi sapete come ciò si chiami 

in tutti i tempi ed in tutte le lingue del 

cese ?.. Vigliatcheria ! 
Dal resto è bene notare che non dal 

ha ricevuto il diritto ed il dovere di reg- 
gere spiritualmente e gerarchicamente 
quei milioni di francesi che apparten- 

gono alla Chiesa cattolica, come Hssa le 

fa io Germania, in America, in Iughi! 

terra e dappertutto senza alcua Cua- 

cordato. 
Il Concordato non dà i diritti alla 

Santa Sede perchè già li ha, ma regola 

spirituale e di quella temporale in quei 
punti che si possono ad evitare un attrito. 

Il distruggere il Concordate, non dimi- 
nuisce punto i diritti di Santa Chissa e 
lo Stato violandoli « resta sempre reo ». 

E questo è chiaro per noi e... per alîri. 
  

Le manovre militari 
austro-ungariche sospese. 

  

Vienna, 20. — La N F. Presse reca: 
La causa per la quale furono sospsse le 
grandi manovre autunnali è da ricercarsi 
nella siccità e nella conseguante  man- 
canza di foraggi specie nella Boemia ms- 

ridionale dove si dovevano concentrare 
un gran numero di cavsileria, l’artiglie- 
ria a il treuo. Iooltre nei territori asse- 
gnati alle manovre si era manifestato 
qualche caso di tifo; €, quei che più 
conta, vi era grande penuria d’acqua. 

In seguito a rapporti urgenti pervenu- 
tigli in propos:to dalla iuogetanenza della 

Boemia, l’imperatore ordinò la sospan- 
sione delle manovre. Così restano sospese 
anche le esercitazioni militari nei terri- 
rori di Sagrado, Cormons e Gorizia, 

Niente più guerre, dunque. E c’era 

  

   

propasito, il generale Ganzio intervistato 
a Genova circa le voci della possibilità 
di una guerra a Dreve scadenza con 
l’Austria, rispose: 

— Una tale gusrra può diventare ne- 
cessaria; ma noi nen vi siamo preparati. 
L'Italia uffi ;iale nen ha uomivi che sap- 
piamo formamente valera e che vedano 
più in là delle meschine controversie 
giornaliere. 

Attualmente il Governo ha, sottomano, 
rallentato un po’ la briglia dell'impulso 
irredentista, per influire con questo spau- 
racchio sui negoziatori austriaci nella 
stipulazione dei trattati di commercio. 

Difatti, ora che le trattative sono chiuse 
il Governo con una sua circolare alle 
questure ha dato una buona stretta di 
freni. 

In un solo caso il pensiero della patria 
dovrà tagliar corto ad ogni considera- 
zione: nel caso in cui alla merte di 
Francesco Giuseppe avvenisse il procra- 
stinato smembramento dell'impero austro- 
ungarico. Ss la Germania che guarda 
con occhi grifagui il porto di Trieste 
dis'endesse gli artigli, allora sarebbe per 
l’Lalia questione di vita o di morte e ia 

ufficioso di 
' Combes le due seguenti applicazioni: 
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Continuano i lavori del Congresso. 
Le riunioni particolari lasciano tempo 

‘ per due grandi adunanze generali ogci 

giorno; una chiusa al Velodromo, sulle 
ors del mattina per i discorsi più parti- 

colarmente attinenti all’organizzazione, e 

una il dopo prauzo alla Festhalle per i 

grandi discorsi, diremo così, di propa- 
ganda. Nella prima di queste riunioni 
fu eletto tra grandi applausi a presidente 

i effettivo de! Congresso il doti. Porsch di 
Breslau, l’illustre membro e vice-presi- 
dente del Laudtag prussiano e deputato | 
del centro. Nella seduta pomeridiana di 

' lunedì si potè assistere ad ‘una spettacolo 
i mirabilissimo. Il gran palco di presidenza 

che sorge a metà luughezza della Fe- 
sthalle è disposto così: nel centro è la 
tribuna degli oratori, più elevata, ai dus 
lati della quale si prolunga una joggia 
per l’ufficio di presidenza a il comitato; 
la laggia poi finisce con due specia di 

palchi laterali, uno a sinistra in bianco 
i @ giallo per le auterità ecclesiastiche e 
uno a destra in bianco e rosso per le 
autorità civili. In questi due palchi, 

quando il salone è già gremito di gente, 
compaiono, ad un tempo, da una parte 
l'arcivescovo di Monaco ed altri vescovi 
e dall’altra il principe di Turn e Taxis 
di Ratisbona, 

La massa enorme dei presenti, pei 
quali tutti v'è posto a sedere, come se 
ubbidisse ad un comandante, si alza tutta 
insieme, si volge nrima ai vescovi e in- 
nalzando tre volte i cappelli manda. tre 
formidabili hoch/ poi volgendo concorde- 

mente dell’altra parte ripete all'indirizzo 

del principe la stessa precisa dimostra- 
zione. E' ua succedersi di movimenti che 
sembrauo rispondere ad un cerimoniale 

diligentemente prestabilito. 
Una delle riunioni partivolari più in- 

teressanti è stata certamente quella per 
la questione sociala. Il deputato dottor 
Heim vi è stato assai festeggiato. La sala 

del Klerikal-seminar, dove l'adunanza fu 

tenuta, era specialmente occupata da gio- 

vani, preti e laici. La discussione sui 
temi riguardanti l'agricoltura, la orga- 
nizzazione e l’istruzione dei giovani la- 
veratori dei campi nonchè l’ organizza- 
zione di classe dei poveri e medi com- 
mercianti, che sono così numarosi e pos- 
sono offrire alla difesa della fede un 
assai forte contingente di energie, si è 

fatta animata ed ha interessato assa!, e 

così pure è avvenuto coi temi del Segre- 

tariato dei lavoratori e delle case oparaiae. 

La nota gaia è stata come sempre por- 

tata dagli studenti universitari. Alle otto 

precisa di lunedì essi si sono trovati, con 

trevita. vessilli multicolori, portati dai 

seniores, vestiti coi carattaristici sfarzesi 

uniformi, nella Cattedrale, dove hanno 

assistito ad una messa pontificale, cole- 

brata dall’arcivescovo di Ratisbona. Du- 

rante la messa ia cappella locale ha ese- 

guito musica meravigliosa. Quindi, con 

trenta carrozza a dus cavalli messe a 

disposizione dal comitato, vessilli e ves- 

gilliferi hanno sfilato tra il popolo plau- 

dente fino al locale destinato per l’adu- 

nanza. 
Alla sera poi gran pubblico convenne 

al velodromo per assistere al Xommers. 

Così appellasi in gergo studentesco la 

festa in cui gli studenti mangiano, be- 

vono e cantano obbedienti sempre ai 

cenni del loro capo e in cui i curiosi 

salamander, specie di brindisi, si ripetono 
provocando l’ilarità degli spettatori che 
sono alla lor volta tutti attori e' devono 

pure seguire gli ordini del capo degli 

studenti. 
Alla festa sono intervenuti il Veibischof, 

o vice-vescovo, di Ratisbona e il dottor 

Porsch presidente del Congresso; questi 
anzi indossava, come tanti altri presenti, 
il berretto di Alier Herr, che è quanto 

dire di vecchio signore ex-socio della 

lega degli studenti. Il doit. Porsch ha 
anche parlato per raccomandare agli 
studenti di astenersi, secondo le loro 

tradizioni, dalla politica mantenendo 

intatto il programma che si riassume 

nelle parole: fede, studio e allegria. 

E’ bello assai poter assistere ad una 

di queste solenni feste studentesche, a 

cui concorrono i rappresentanti di tutte 

le università della Germania, si rivivono       guerra santa dovrebbe essere bandita 
dalle Alpi all’ Etna. 

  

si gode lo spettacolo di cerimonie che 

gli studenti italiani non hanno saputo 

conservare attraverso il tempo e che sono. 

un avanzo di secoli passati, così come lo. . 
sono l’allegria e la spensieratezza giova- 

nile, avanzo conciliabilissimo del resto, 
lo si vede nella pratica, col desiderio na- 

turale di novità e con l’amore al pro- 
gresso a alla scienza che caratterizza ia 

gioventù studiosa di tutti i paesi. 
Nella seduta pubblica di martedì l’avv. 

Roeren parlando sul « Papato e l’ultra- 
montanismo », affermò che la restaura- 

zione più urgente ed essenziale è quella 
della famiglia dalla quale dipende l'otti- 

mo funzionamento dell’ intera società. 

Questa restaurazione non sarà possibile 

a ottenersi fino a che il clero non uscirà. 
dalle sacrestie ed i laici non avranno il 

coraggio di mostrara e sostenere pubbli- 

camente la loro fede, adoperandosi pel 

suo trionfo. E° dovere imperioso di ogou- 

no che comprende la gravità del periodo 
che attraversiamo, di contendere palmo 

2 palmo il terreno all'avversario, sempre 
alla libera luce del sole colla costanza 
di chi sa di compiere opera vantaggiosa. 
alla Chiesa od alla società. Per chi abbia 
vivo il senso della realtà della cose, di 
fronte all'operato del governo francese 
che col pretesto di combattere !’ ultra- 
montanismo, strappa i crocifissi dalle 
scuole ed espelle i religiosi; l’ ora delle 
tergiversazioni deve essere cessata e deve 
suonare invece quella di un lavoro. fe- 

condo. 
Riuscì poi singolarmente solenne la 

riunione del Volksverein la celebre asso- 
ciazione nazionale germanica psr la cul- 
tura del popole. La Festhalle raccoglieva 
un pubblico in gran parte di operai che 
ascoltò con silenzio religioso vari discorsi 
intesi a mettere in rilievo i progressi del- 
l’opera e il bene che essa ha fatto è pa- 
trà fare. Si è rilevato che dal 1903 al 
1904 i soci sono saliti da trecento a quat- 
trocentomila! Fu per acclamazione rieletto 
presidente gonerale l’industriale Braudts. 
I! Volksverein è certamente la più carat- 
teristica è potente delle associazioni cat- 

toliche tedesche; essa mira in vario modo, 
ma specialmente colla stampa, ad accre- 
scare la cultura de! popolo e a manta- 
nerne viva la fede. Ozni socio paga poco 
più di un marco all’anno e riceve varie 

pubblicazioni. E’ particolarmente per ma- 
rito del  Vo!ksverein che la 
dispone oggi di un esercito potentissimo 
che marcia compatto dietro una bandiera 

su cui sta scritto: Per la Chiesa e per la 
Pairia! 

Venne data lettura di un Breve del 
Santo Padre al Gongresso in risposta al- 
l indirizzo inviatogli. Alla sera si riuai- 
rono in riunioni speciali gli stranieri. 

Il telegramma dell’ Imperatore. 
Guglielmo II, che ogni anno soleva 

rispondere con due sole parole e per 
mezzo di qualcuno dei suoi ministri agli 
indirizzi del congresso, quest’anno volle | 
rispondere personalmente col seguente 
telegramma : x 

« Ai membri del Congresso generale 
cattolico tedesco raccolto a Ratisbona, 
esprimo î miei ringraziamenti imperiali 
per l’omaggio che essi hanno voluto di- 
rigermi. Spero con Dio che le loro deli- 
berazioni dettate da sentimenti di pace 
avranno un corso felice e che torneranno 
utili per l’onore e il bene della patria 
tedesca ». 

Il telegramma imperiale, letto dal pre- 
sidente Porsch ‘e ascoltato in piedi fra 
gran silenzio ha suscitato molto entusia- 

smo e provocato fragorosissimi applausi. 

La chiusura del Congresso, 
Giovedì il congresso cattolico tedesso 

ha tenuto la sua seduta di chiusura dopo 

i discorsi di parecchi oratori. 
Monsignor Caputo, Nunzio apostolico 

in Baviera ha dichiarato che informerà 

il Papa dei lavori del Congresso. 
Il congresso s'è chiuso al canto del 

Te Deum. 
  

La salute dell'ex presidente Steyn. 

Bruxelles, 26. — L'ex presidente della. 
repubblica d’ Orange, Steyn, reduce da 
una crociera in Norvegia, è giunto a 
Rotterdam completamente ristabilito. 

Egli si propone di chiedere all’ Inghil- 
terra l’autorizzazione di ritornare sì sud 

alcune ore allegre di vita studentesca e | Africa, 
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i mivano, ] 

   

  

   
    

   

  

   

      

     

    

   

    

      
          
    

   

  

   

  

      

  

         
   

    

   

   

  

  

  

nono 

Una Società di M, S. edificante 
RRANICAAZIZIA SA Ram ALIA E RAR 

Mandano da Roma, 25, al Giornale di 
Venezia : 

Dopo attive ricerche la questura è riu- 
scita ad stare 20 ladri costituiti ;in 
associazione 

varo capo all’ esteria del Buon Tempo 
fuori di Porta Pia ove deponevano e di- 
videvano le refurtive. 

I giornali pubblicano in 
tesi particolari. 
asta associazione faceva capo .alla 

sa Concetta Lattanzi che aveva ‘una 
la în via Pratalata dove una volta 

steria del « Garofano Rosso » ri- 
li socialisti e di anarchici per ogni 

d commemorazione. 

” ani 

  

   

  

    

     
proposito de- 

di mutuo soccorso che face- ; 

jo notato che l’ostessa restava | 
i fino a tarda ora nel suo eser- | 

o e riceveva alcuni individui che le; 

  

.stofe, scarpa, formaggi, ecc. 
La Lattanzi si spacciava per una riven- 

| ditrice degli oggetti del Monte di Pietà ! 
e vendeva infatti tale roba a prezzi molto 

Il delegato Trento e vari agenti erano 
. da tempo alla ricerca di numerosi furti 
che avvenivano in città senza riuscire a 

| scoprire chi ne fosse l’autore. Essi con 
abili trasvestimenti da frati, da venditori 
Gi fiammiferi, da sacerdoti, da garzoni di 
maccellaio, seguirono le traccie di ulcuni 

presunli augori dei furti e così si venne 
. a scoprire che la Lattanzi era la loro ri 

| cettatrice all’ Osteria del Buon Tempo. 
Mattine or sono alle ore 4 due funzio- 

nari e vari agenti diedero la scalata al- 
| l’osteria. Visti gli agenti due individui 

| uscirono dal pagliaio e fuggirono di corsa; 
furono inseguiti da vari agenti ma i ma- 
rivoli riuscirono a far perdere le loro 
traccie. Intanto il delegato Trento entrava ! 
nell’ostsria dove la Lattanzi fingeva di 
essere meravigliata di quella visita; ma 

—. in una rapida perquisizione operata si 
rinvenne una quantità di refurtiva ed 

: altra se ne trovò in casa di lei. Messa 
alle strette la donna confessò e rivelò il 
nome dei suoi fornitori. Dopo lungo la- 
voro la P. S. riuscì a catturarli tutti uno 

‘— depo l’altro ricuperando grande parte 
della refurtiva. 
OTT TERI 

N 

  SITA TZIAR 

otizie italiane 

L’ iricendio di una filanda, 

Pavia, 20. — Stanotte scoppiò un grave 
‘incendio nella filanda Solcati a Sartirana 
(Lomellina) A!cune filatrici, che vi dor- 

mer sfuggire alle alle fiamme 
finestra alta 4 metri a 

   

8 
saltarono dalla 
IEZZO. 

Una morì in seguito alla caduta; altre 
7 rimasero leggermente ferite. I danni 
materiali sono di circa duecentomila lire. 

Solopero di vetturibi, 

Roma, 26. —— Stamane al teatro Pietro 
‘Cossa si sono riuniti a comizio alcune 

| centinaia di vetturini ed hanno procla- 
“mato lo sciopero parziale perchè i pro- 

| prietari di vetture nella maggioranza si 
n 

indetta di accordo per discutere la rego- 
larizzazione del contratto di lavoro. 

Al consiglio d’Amministrazione della 
lega è stato deferito l’incarico di fissare 

— a volta a velta in quale scuderia deve 
essere proclamato lo sciopero. 
  

Neil’ Estremo Oriente 
+ VERITA ONORE TZ 

La flotta dei Baltico in partenza ? 
Costantinopoli, 26. —- I vapori della so- 

cietà di navigazione russa Juno e Meteor 
passarono stamane il Bosforo. Pertano 
carbone e acqua per la flotta del Baltico, 

E° partita! 

._ Pietroburgo, 26. — Si annuncia che la 
flotta del Baltico, eccetto la corazzata Orel 
è partita ieri da Cronstadt per una cro- 
‘ciera di dieci giorni. 

I forti ancora in pussesso dei russi. 
il quartiere europeo in fiamme. 

Cifu, 26. — Secondo notizie cinesi gli 
— unici forti principali ancora in sicuro 
possesso dei russi sarebbero quelli della 

— Montagna d’oro, del monte di marmo 
‘bianco e di Liaotescian. Gli altri forti 
principali sono tuttavia occupati dai russi, 

«ma sono esposti al fuoco dell’ artiglieria 
nemica, ed è dubbio che i russi possano 

. mantenervisi a lungo. Si dice che .il 
‘forte N. 5, più volte preso e perduto dai 
giappotiesi, sia di nuovo in loro potere. 

| { trecenzo cannoni pesanti che bombar- 

  

   

    

    

a 
ti generi come pezze di; 

  

  

P
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i formazioni di 

fortificazioni dei porti di Kobe, Nagasaki 
e Yokohama. 

Secondo notizie che sembrano autore- 
voli, il nuovo quartiere europeo di Porto 
Arturo sarebbe in fiamme. 

I giapponesi respinti ancora ? 

Parigi, 26. — Il Petù Parisien riproduce 
un dispaccio del Berliner Tageblati secondo 
il quale i giapponesi sarebbero stati re- 
spinti ieri depo un accanito combatti 
mento coli’ avanguardia del gen, Ivanoff 
al sud di Tsahinzi a 30 chilom. a sud-est 
di Liaoyang. 

Quello che dicono i russi. 

Pietroburgo, 26. — L'Agenzia teleer: 
fica russa reca da Cifu. 25: Secondo in 

stranieri 
Porto Arturo resiste con la stessa 
di prima agli assalti del nemico, il quale 
non ha inviato altri parlamentari per 
chiedere la resa della fortezza. Lo spirito 
della guarnigione è ottimo. Si dice che i 
giapponesi abbiano perduto tutt insieme 
65,000 uomini, il che li ha molto scorag- 
glati. Ebbero in particolare perdite gravi 
nell’attacco del 23 corrente. Inoltre hanno 
penuria di viveri mentre Porto Arturo 
ne è fornita, bene. 

I russi si divertono a chiamare Porto 

  

Arturo «la tomba dell’esercito giappo- | 
Neso », 

Voce di una grande battaglia. 

Londra, 26. — Il Daily Telegraph ha da 
Liaojang, 26: Un’accanita. battaglia si è 
impegnata 15 chilometri a sud-est di 
Liaojang. Si attende un attacco generale 
dei giapponesi, 

La battaglia è cominciata. 

Liao Yang, 26. — Si combatte lungo! 
il fronte est. Stamane i giapponesi hanno 
cominciata a dirigere un fuoco violento 
di artiglieria contro le pesizioni russe di 
Siancikan, un atto è incominciato nalle 
prime ore del mattino anche contro Am- 
ping. Alcuni rapporti segnalano che si è + 
iniziato un combattimento a est di Aut- | 
chautau. 

Tutte le forze russe scaglionate sui fiu- 
me Taitsa fino a sud partecipano al com- | 
battimento cominciato ieri. 

Un rapporto di Kuropatkine. 

Pietroburgo, 26. — 1l generale 

tiglieria si sono avanzate il 24 corrente 
centro le posizioni russa di Yuaccian- 
swan; il combattimento cominciato al 
mattino terminò alle 5 del pomeriegio. 

Il giorno seguente dapo una seria di 
combattimenti consecutivi che furono ca- 
ratterizzati specialmente da un duello di 
artiglieria, i russi ridussero al silenzio 
parecchie batterie giapponesi ed inflissero 
numerose perdite alla fanteria giapponese. 

I corrispondeoti russi calcolano le for- 
ze di Kurcki oltro 100.000, quelle di Nozu 
70.000, quelle di Oku 40000. 

Due divisioni formanti un totale di 30 

  

mila uomini trovansi sulla sponda destra. 
di Liao. 

  

Talmassons 
26 agosto. 

Gerta eroiche, 

Un articolo da voi pubblicate nel nu- 
mero 190 terminava: per oggi punto e a 
capo. 

} hanno scritto stanotte certi eroi, che si 
devono chiamare ignoti per convenziona- 
lismo, i quali verso l’una e mezzo hanno 
mandato in frantumi, servendosi, a quanto ! 

Il giornale è arrivato ieri qui, e l’a capo ; 

arrivati a Cifu,j} 

    

Kuro- i £ 
patkine telegrafa che due divisioni di { 
fanteria giapponese con 8 batterie di ar- | 

s Zale Con 19     
i   

pare, di un’asta di ferro, lastre nella ca-! 
nonica del sottoscritto e in locali da esso | 
affittati per uso Latteria. Mentre mi reco : 
a fare inutile denuncia alla stazione dei 
R. R_ Carabinieri di Mortegliano, ne fac- | 
cio pubblica denuncia su codesto pregiato ‘ 
Giernale proponendoli all’ ammirazione 
dei... Farabutti. 

Tanto più che non sono novellini nel 
mestiere; giacche da due anni 6 poco 
più — notate l’epoca, 
parecchie osservazioni — se ne sone viste 
ben altre. Per esempio gelsi e viti ta- 
gliate, spranghe di cancellata contarte, 
cartellini inneggianti ai loro amici o in- 
sultanti gli avversari appiccicati ai muri, 
porte e finestre, grida di evviva cen quel 
che segue ecc. ecc. 

E la Benemerita?... 
città potreste prendere informazioni da 

  

in proposito. 

Voi che siete in‘ 

i Ghalveg 
i gi comiranno 1 
: del But cal 

chs si presterà a 

i verso Tolmezzo. Della trupps ra 
IL 

AF Moggio 
26 agosio. 

Una chiesa abbandonata. 

) lungo la 
> di Moz- 

lis. Aa- 

già prossima a rovina, si meravigliano e 
chiedono perchè nessuno abbia pensato 
mai di conservare tale cappella, che po- 
sta sopra quella r 
fanto 2 ata 

: 
passand<     
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e ridonata al 
a contribuire : 
Ì iniz 

favorita 

       

  

       
    

    
erando che 
imminente rovina 

desiderio degli 
abitanti vicini. Ri 

Trasaghis 
25 agosto. 

Pede ed arte. 

La festa di S. Bartolo 
ogni anno ngì lla vi 

o cl .Q AD 

; concorso 6 spie 
pen 
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Galar 

Solenn 

    

      

   

  

     

di S. Barto- 
} artificialo e 
nella Fabbrica 

i Filipponi di 
a mattina 

?. Seguì la 
Ss. Sacramento 

messa solenne. Al vangelo 

lomio, e 
con ottimi crit 
Staiue ‘ Religios 
Udine, venne 
dal m. r. 
solenne ] 
e poscia la 
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redicò lo stesso rev. p { 

mativo dall’inaugurazione delle statue e 
del confessionale (lavoro anche qu 
riuscitissimo eseguito nello stabilimen 
degli stessi fratelli Filipponi) disse elo- 
quentemente del Principe degli Apostoli 
e traiteggiò la vita ed il martirio di san 

  

    

   festa riuscì sì bene da lasciare 
ricordo fra quei devoti terazzani. 

Prima di porra fine devo dire che le 
nuova statue, ammirate fanto da paesani 

estieri, furono donate alla chiesa di 
> dalla pietà e generosità di due 

: la sig. Antonia Franzil ved. di 

  

       

    

    

   
ni di 

  

A hi A 

] n arri È L eta ; ler ; Stefanutti detto Caretta, mentre 
2 y ansi : Ne TSE aa + A ai ;ssionale pensarono le pie denne 

ise con le loro offerte, Ecco esempi 
s dovrebbero trovare larga imitazione. 

X. 

S. Vito al Tagliamento 
i 26 agosto. 

Mostra bovina distrettuale, 
Come sarà ormai note, ai 2 del mese 

Teolo Agricol P. v. per cura di questo Circolo Agricole 
e della Cattedra Ambulazte d’Agricoltura, 
si terrà in questo comune una mostra 
bovina pel. solo distretto di s. Vito. Gli 
animali da presentarsi alla mos sono 

i in cinque categorie comprendenti 
i riprodutturi maschi e femmine 
udine al lavoro ed alla carne 

(incrocio della razza nostrana migliorata 
di pianura con la razza Simmenthal). A 

$na 
      

  

   

  

DL Categoria sono assegnati moltissimi 
premi in danaro con medaglie d’argento 
dorate, d’argento e di bronzo con diploma 
e variano dalle L. 175 alle 10. Sono per- 
venute al Circolo numerosissime domande 
d'ammissione, Paulus. 

  

  

LE GRANDI MANOVRE IN CARNIA. 
Le grandi manovre in. Carnia, 

novra aio 

Vre. 

i Masss 
19.4 ni mc Provare ) impi: 

armate nelle 
   

    

    
        

      
       

  

ti — studiare 

  

battenti, sia le menti dirigen 18 
dova occorrano opare di fortificazione e 
dove sia sufficiente lazione delle forza 
vive dell’usercito, ecco gli scopi principali 
cui sono destinate a servire queste eser- 
citazioni in Carnia. 

Speciali provvedimenti 
ii pei servizi logistici 

  

saranno adot- 

  

    2-partico queste manovre è 
po! che in esse l’applicazione dell’auto- 

Tarsa 3 ve larga scala mobilismo si farà su 8 ga- 
ranno quasi del tutto abbandonati i co- 
sidetti treni militari. 

Il tema, 

Il tema, non si conosce con precisione 
i nei suci particolari, ma in sostanza è 
questo: 

Un esercito invasore ha superato le Alpi 
senza ostacoli. Un esercito nazionale, com- 
posto în gran parte di iruppe da montagna, 
deve contraporre una:efficace difesa. 

Le manovre avranno come centri di 
azione i capoluoghi Tolmezzo, Arta e 
Ampezzo. Si arriverà farsa fino ad Ospe- 
daletto, ma è escluso il Ganale del Ferro, 
che sì presuppone validamente difeso. 

L' esercito nemico (partito Nord) scen- 
derà dalla Valcalda e, riforzato da qual- 
che colenna volante proveniente dal passo 
di Montecroce. verrà giù per la vallata 

presen 
tanti il partito della difesa e nazionale 
(partito Sud) saranno perciò disposte sulla 
destra del But, a Priola, a Noaris, sul 

: le difeso. più importanti però 
la 1] 

        

si 

        

    tura di affluenza 
fra Tolmezzo, 

   
   

ETEAIOE NEL Verzegnis e Cai 

  

. Comandanti e truppe 
che parteciperanno alle manovre. 

La direzione delle manovre è affidata 

al tenente generale. Gobbo, comandante 
: del V. Corpo d’Armata. 

î 
Il partito. Nord ‘verrà comandato dal 

tenente generale Bisesti, comandante la 
. divisione di Verona. 

S. E, il general Pennacchio e riferirmi ! Il partito Sud sarà agli ordini del te- 
i nente generale Incisa di Camerano, co- 

   

    

  

   

Prenderanno parte alle esercitazioni - 
Brigata fe (5 batt.) — Brigata Palermo 

( batt.) — Brigata Roma (6 batt.) — 10° 
egg. bersaglieri — 5° regge. alpioi (4 

. alpini (3 batt) — 7° 
att.) — 4 squadroni del 

  

      
;8gg. artiglieria — 2 brigate (5 

terie) 87 B del 20° rage. artiglieria 
— sezioni di sussistenza ridotte — drap- 
palio telegrafisti (3° rege. genio) — 2 com- 
pagnie di milizia mobile alpina per cia- 
scuno dei regg. 5°, 6° e 7° — 2 battagl. 
di milizia territoriale alpini (Pinerolo e 
Saluzzo). 

   

lutti-Caretta e dal sig. Va-. 

Lo stato maggiore avrà sede a Tol- | 
mezzo. 

La Croce Rossa. 

La Croce Rossa sarà divisa in due se- 
zioni: l’una pel partito invasore e l’altra 
per il difensore. 

Seguiranno l’esercito in diverse località 
della Garnia il presidente della Croce Rossa 
Italiana sen. gen. co. Rinaldo Taverna 6 
il co. Marco Miniscalchi-Erizzo, presidente 
del sottocomitato regionale della Croce ' 
Ressa di Verona, assieme ad altri appar- | 
tenenti alla Croce Rossa. 

L'impresa delle forniture ha disposto 
i servizi nei magazzini di Tolmezzo, Co- 
meglians e Paluzza. Pei viveri, l'impresa 
ha pure già provveduto negli stessi paegi. 

Distribuzione dei servizi. 

Le disposizioni per la distribuzione dei 
servizi sono ‘ormal tutte prese. 

Il partito sud si concentrerà col grosso | 
delle truppe a Tolmezzo a Verzegnis e 
Preone sulla destra del Tagliamento. Il 
contingente della truppa e fermato: 

al Comando del partito Sud — 6) Ca- 
mando della brigata Roma — c) R 

E
 DI ©
 

>
 Comando del terzo gruppo alpi; 

Regg. 6° alpino — g) Battaglione alpino 
Saluzzo della milizia territoriale — A 
Regg. 7° alpini — è) Battaglione al 
Pinerolo della milizia territoriale — 7 
Regg. 20° artiglieria di campagna, n, 1 
brigata — m) Artiglieria da montagna del 
Veneto, n. 1 brigata — n) Regge. 24° ca- 
valleggeri Vicenza, n. 2 squadroni — 0 

p) N. 1 Sezione Croce Rossa, ambulanza 
da montagna. 

dislocate a Forni Avoltri, Comeglians 
Paluzza. 

a) Direzione delle manovre (Tolmezzo) 
— è) Comando dei partito nord — c) 
Comando della brigata Ro — d) Reggi- 
niento I° fanteria — e) Reggimento 2° 
fanteria — f) Comando della Drigata Pa- 

Il partito nord comprende le truppe | 
e 

i prossguirane 

    m) Reggimento 2° art 
i brigata — n) R 
o) N. 1 batteria da mon 
— ») Reggimento Cavalleg 
n. 2 squadroni — v) N, 1 Se 
Rossa, ambulanza 

    ione Croce 
da montagna, 

Il dislocamento delle truppe. 
Le truppe che prenderanno part 

manovre saranno dal al 
tembre dislocate cor 

Cumeglians 9 d8 

ag. 110 uomini. — 1° 

    

  

   

    

   

  

   

mini 2 sett. 1000 u 
uomini. 

  

Paluzza, 30 agosto 3200 uomini, 
110 uomini. — 1 \ 
2 sett. 1500 uomini 
2/00 uomini, 

Vill tina, 1° settembre 2000 uomini 
2 sett. 500 uomini, 3 gi 
4 sett. 4000 uamini 

Tolmezzo, 31 agosto 240 uo 
settembre 7000 nami sett. 
mini, 3 sett. 7000 nomini, 4 sett. 7000 uomini, 5 sett. 7000 uomini, 6 sett. 7000 
uomiti, 7 sett, 7000 uomini. 

a anzone, 30 agosto 2500 uomini, 31 ag. 
2300 unsmini, ettembre 700 
6 gett. 7000 uomini, 7 sett. 
S sett. 3000 uomini. 

L'arrivo delle truppe. 

     

    

    

  

  

    

    

rc s 
  uomini, 

700 uo 

  

   
      

      

    

    Si fa tra noi al 
28 si echerà a Forni di € 
Ampezzo, il 30 a Comar n) 

    

Osoopo (27) — Ozgi giungeranno tra noi 231 uomini dell’ 8 iglieria, do- i ; ci ci Ag 

mani         

   

   

   

per 

6 nel no- 
I, che 

. onando 
la rea ia Tecoi 

FO GS 

stato personale del Clero 
Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 

dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 
solite Librerie e presso l’Am ministrazione 
del « Crociato » ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA. Affrettare 
le ordinazioni. 

  

    

Damenica 28 — s. Agostino v 8 O Vv. 

Lunedì 29 — s. Ross da LL. 

  

(pani INR same mad ina is Aa RICO CIG ® IGN FOali (64:/33#-1 Drovinocia 

remrior 

  

STTTEZI 

Cose della Giunta. 

Nella seduta di ieri la Giunta munici- 
Paige esauri Vari oggetti di ordinaria am- 
minisirazione, 

iQ} CISA SE È» pa Stabili di preperre al cons glio la ne- 
| 

7 main da}l?n dey Ca ja L ; mina dell’ass. Comelli a membro del con- 
i Siglio prov. scolastico 

  

  
  è i Dza, DL ) i tante di campo. 

N. 1 sezione di Sanità fanteria ridotta — |     i die di città furono chiamate 

Nominò guardie daziarie 
carta 

Cassati Zac- 
> Teffuli Luigi e Quaino Erminio. 

Elettricista presso la nuova |< ficina 
ciettrica ‘comunale veone nominato il 
signor Agnoli di Tolmezzo, 

     

  

Mura fhestrianti Gra residenia 
2 1a pr n a Vienna, 

79 fanteria — d) Regge. 80 aio a — 6)! Per lo grandi manovre 

Generale di passaggio. 
Ieri sera col diretto delle cinque, pro- 

veniente da Venezia, è arrivato il tenente 

  

    
generale Rugger, ispettore capo dell’ar- 

| tiglieria. 
alj? Scese all’aibergo d’Italia, 

? 1 da 1 ì : e È E' accompagnato da un Capitano. aiu» 
    

Oggi ripartirà per la Carnia. 

Le furie di un ubbriaco. 
Ieri nel pomeriggiù verso le 4, le gu o 3 è 1 

di ci ron telefonica 
mente al caffè della Nave, 
viduo, colto da -delirio alc 

  

iIDI. 

Le guardie trovarono V ubbr 
dopo aver picchiato e malm 
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4 . < È 10 a sonale del caffè aveva rotto la lastra. di dano Porto Arturo sono stati tolti dalle Sac. Liberale Dell’Angelo. ‘mandante la divisione di Padova. lermo —- 9g) Reggimento 67° fanteria — | marmo d’un tavolino, del dati un tr. 
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Ma tutti sanne che in quel tempo venne 
pure alla Chiesa di Dio uno di quegli 

‘’ainti che il Signore suole riservare nei 
momenti più difficili; e sono i santi 
straordinarii e le loro preghiere insieme 
coi loro esempii e le loro nuove istituzioni. 

. E ai tempo di questo concilio si tro- 
vavano a Roma s. Domenico e 8. Fran- 
‘esco, ambidue giusta il sogno misterioso 
di papa Innocenzo III destinati a soste- 
nere i muri minaccianti rovina del La- 
terano. 

HK il nostro Volchero forse li vide a 
“Roma, e forse dalle labbra stessa di Do- 
«“menico imparò il medo di recitare il 

    
      
certo colà seppe almeno questo, sentì cioè 
lo stesso papa pubblicare in pieno con- 
cilio, com’egli avea già oralmente appro- 
vato l’ordine di &. Francesco. E in que- 

parsi anche Volchero; 
Catari ebbe a occuparsi anche Bertoldo 
suo successore e altri 
beato Bartrando. 

assa a dare provvedimenti per la pre- 

| dicazione e per l’amministrazione dei sa- 
| cramenti. Ki è di somma importanza 
i quanto prescrive per l’ istruzione dei chie- 

sto argomento ebbe certamente da occu- | 
coma contro essi | 

‘ aveva ordinato che 
ancora fino al I 

| guasse gratuitamente, con suffiviente gti- 
Certe norme per le procedure ecclesia» 

stiche date dal concilio di Laterano fu- ‘ presente concilio v’insis 
rono copiate anche dai tribunali civili: 
e non sono ancora divenute 
E’ vietato ai chierici proferir giudizio di 
sangue, o mandarlo ad es.cuzione, o 28- 
sistervi, 0 scriver lettere per qualche 
esecuzione sanguinosa. 

Gosa singolare! In quei tempi la me- 

vecchie, 

rici. Anche il precedenta concilio di La- 
terano tenuto da Alessandro HI nel 1179 

in ciascuna chiesa 
cattedrale vi fosse un maestro che inse- 

  

pendio; ma era bisogno che anche il 
agge e rinnovasse 

quell’ordine. Anzi aggiunge che quasto 
sia provveduto in altre chiese che abbiano 
rendite sufficienti, almeno, per insegnar. 
grammatiéa: e di più che almeno nelle 
metropolitane vi sia Il teologo per inse- 

   

  

‘ gnare al preti la sacra scrittura e la cura 

dicina non era esercitata che da chierici: 
e il concilio limita întanto quest’ uso col 
proibire che chierici in sacris facciano 
delle operazioni, alle quali sia d’uopo 
applicare ferro o fuoco. Divieta di bene- 

Rosario, l'arma più terribile, benchè più . dire acqua o ferro caldo per prove suUper- 
pestammiata dagli eretici. Volchero per’ stiziosi non antora del tutto abolite, 

fe 

pastorale. 
Vengono 1 

collazioni dei 

‘attribuiva; 
cure, € 
ch: 
Il curato de 

   i regola per le elezioni 8 

beoeficii. Alcuni patroni gi 
tutto il reddito delle 

così poco ai titolari, 
ch» da ignoranti. 

Der di- va avera abbastanza 

     

    

       
° simpeguare la parrocchia da sè; e sel   

impedito, vi sia il vicario perpetuo. 
Catari e simili pestilenze spargevano | 

errori contro i Sacramenti. Questo con- 
cilio determina l’obbligo dei cristiani col 
celebrare il precetto della confessione an- 

«nua e della comunione pasquale. Poi vien 
l'obbligo dei medici psr riguardo ai do- 
veri spirituali degiì’ infermi. 

IR
RE
AL
E 

cosa ha decretato in conformità a tutto   questo che abbiam detto del concilio ge- 
nerale ?... i 

Il santo prelato non sopravvisse molto 
a questo concilio, giacchè morì l’anno 

i seguente 1217 in dicembre, 6 secondo    

! altri nel gennaio o febbraio del succes- 
Psl sacramento del matrimonio restrin- \ 

ge i gradi di parentela per diminuire gli. 
impedimenti; dà ordini contro i matyi- | 61U0s8 A : È 2 i età, giacchè aveva ancora viva la madre. moni clandestini, 

Da ultimo vengono decreti volti allo 

sivo 1218. Egli avrà tenuto (e come no?) 
anche il sinodo diocesano, di cui non 
giunsa a noi notizia. E morì in buona 

' E morendo lasciò di sè largo sempianto 
scepo di far rifiorire la disciplina nei’ 
monasteri. Ognuno sa. quanta parte ave- 
vano in quei tempi i monasteri anche | £* : TIRA q P anche : dipartita, venne delentissima per dareli 
Eppure anche là se non è disciplina è i l'estremo addio; e dicevasi che lui dalla 
nella cura delle anime e nel governo. 

decadimento, giacchè l’uomo è sempre ‘ 
usmo. Anche nella nostra provincia ve | 
n’erane parecchi; e per certo aveano bi- 
segno di osservare almeno quel decreto 
di questo concilio di tenere i capitoli ge- 

1 
berali almeno ogni tre anni. 

E Volchero co’ suoi suffraganei, che i 

6 fama di santità. Si centava appunto in 
que’ tempi, e gli storici lo ricordano, 
che la madre sua avendo sentita la sua 

sepoltura le abbia proteso il braccio. 
Ia questi tempi cominciano a spesseg- 

giare ì documenti storici, che poi diven- 
gone ogner più copiosi, Ma quanto è a 
dolerci di nen saperne di più! 

(Continua), 
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Data fa ni È VEIL ancanza ] a pp p a Si ito 
Parere dell’ Ill, Prof, Cav. Uf. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

 tuario delle Grazie l’annuale Novena in 
onore della Natività di Maria Santissima, ! 

Il M. R. Padre Emiliano Lucchesi, mo- 
naco Vallombrosano, è invitato per la; 

i 
Lunedì 29 corr. incomincia nel San- | 

È 
i   

Uno dei siniomi più comuni nel corso delle dispepsie e in generale di quasi     

  

    
    

   

   

    

    

   

     

     

  

     

   

    

             
        

  

     

    

   

i 8 nos o Nega sea Rei. predicazione. L'orario delle funzioni è | tutte le malattie acute e croniche è la mancanza dell’ no; ‘il più delle volte I pe letra fu "Gi OY, 104 ista 20 i | gaudi dio il core di tutti ‘ determinato psi giorni feri iali, Verso sera, | l'anoressia d ipe nde da cattiva digestioi ne 0 da abnormi fermer ntazioni intes stinali, 7 ia & coloro che nutrono in petto il sentimento | e pei festivi, alle 5 pom. | si avverte per tali cause un sapore amaro e seradevale in bocca, un senso di i { vivo 6 profondo della patria; pieni dij A DE novena, che è la p iù solenne ; nausea, una pienezza gastrica, spesso perfino qualche conato di vomite, per cui Saga ardore erano 1 cittadini delle ! pel nost ro Santuario, quest'anno sarà dato |. non gi desidera alcun alimento 6 la semplice vista di que esti Menia, ni sete che mesti s'aggi- | un carattere di solennità ancora ma #00!) basta a disturbare il sofferente l’acqua di Loser Janos, Fonte ‘avano o le vie della città sospi rando I. perchè il S. Padre Pio X ha dis Lig i ie segnalati ; n “un destino migliore. Il fulgor della festa - sto che in tutto il mondo cattolico si so- l alma, rende del segnalati IS ture: insolita ìva Teso entusiasti, non Jlennizzi nel miglior modo possibile il) la sua azione eupeptica che favorisce le varie secrezioni sì pensava “che all’ allegria sincera e 50° anniversario della definizione dogma-! gastriche e aumenta i movi menti peristaltici dello sto- spettacolo. pi- i sul volto dio ognuno. Chi per u tica dell l’Immacolato Conc: epimento. ì RETI fa sì chef i cibi vengono bene digeriti ed AaAssimi igliati dioso, compo- stante a avrebbe, spinto da un at ,H. perchè in preparazione a dette po i e non fermentano, generando quel senso di nausea intolle- r parte DUo- istinto di predi zione, potu io con: ‘epire il e in occasione dei sue Da mo anno Qi AIR > Ja blanda purgazione con modiche dosi SI oppone 
ine 3 pensiero trei mende che i imminente stava Pontificato, lo stessa S. Padrs si è de- i alle DIES entazioni intestinali itando. col promuovere la bombardamenti, bolidi iu- tato DO l oininie enni e SRO A MOIO DA | meccanica intestinale, le decomposizioni degli RA Di medo che usando 

je, bombe irride- rofe così orribile i avrebbe de orma Ì Niversale, chi î È ra n si SARO in- che i festa comune, quasi ad ola- la nostra o sesi è accordata Lu Ti Le Le I allo da È e Do er Janos, + x La SI DARE O, E fe BOSpiri, casto, si sarebbero dovute sagrificaro settembre al 7 dicembre. 4 chi Rione si migliorano le funzioni Sola ul e ritorna così l’ appetito di 250: space € tante giovani e preziose esistenze?! Ep-_ Perciò Sua Eccellenza Ill.ma R.ma MASERISTO CO] prima. I uonanti, volo di bambs risolven- pure era là presso il ‘Diagali 0 Bsano, dove, nostro Arcivescovo il giorto 8 settembre, ‘ 
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nel cuer della notte, mentre ancora Udine 
provava fervido il ricordo della gioia 
goduta, venivano ineluttabilmente strito- 
lati nomini e case! Che piant! angosciosi, 
che - bili lamenti, che grida disperate 

DO O aria che pur aveva sen- 
do È esultanza dell’arrivo dei 

. Eran tutti giovani baldi 
eran tutti sani e robusti 

Paglia loro vita formavano 
so per un avvenire felice; che 

miravano fiduciosi in faccia al destino ; 
che si vedevano circondati da un’aureola 
purissima di un sereno orizzonte... Eppur. 

morti !... morti (i la patria, per la! 
da glia, per tutti; morti di una morte 

o far rabbrividire } uo rti la sera di un 
gi nno di tripudio. Il dovere li aveva 
chiamati a salvaguardare la vita preziosa 
del loro Sovrano, ed essi vennero; e ven- 
nero contro la morte, che, nascosta e con 
passo ferme, li seguì, li raggiunse, li finì 
mentre 0 cantavano lieto canzoni d’ amore 
o riposavano.... Qual fiero contrasto! 
Qual cruda ironia delle vicende umane! 

Ha pianto Udine e con lei tutta si com- 
mosse la bella penisola. I gemiti di do- 

d madri costernate, delle giovani 
giunsero fino = noi: 6 con eco 
ci = sussultare. Qualle ban- 
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«stanti svolazzavano per il felica 
nimen 9, si coprirono di neri drappi; 

  

sul isbbro dei 

sorriso della gior 
selcò il le 

sa v 

  cittadini sparì il giocondo 
‘ata e una mesta lacrima 

oro ciglio; i fanciulli cha il dì 
vano antusiasti acclamato agli 

‘i, mormoravano sommegsi 
er i poveri morti, che 

   

  

Unanime «uscì in quel frangente un 
urlo di indignazione centro gli autori 
dell’orrendo macello. E furono impreca- 
zioni, che sconsigliate cadevano sul capo 

s
a
r
t
i
 e 

    
di poveri 80 fagurati, che rei di involon- 
sario errore erano fatti bersaglio di ripro- 
vazione e di disprezzo | Ben presto però 

che il furer dell’ira non 
sugli umili funzionari; 

ognun si avvide 
n, Ro 
daveva scanili argi 

              

     
   

ed anche per essi fu sentito il bisogno 
Gaia anche per essi fu 
: giustizia pietà. Le lacrime 

aDgue sparso, la miseria pre-. 
erano certamente essere Î 

tro pianto e da altri dolori, 
fredda e muta zolla del no- 

on le salme dei poveri 

      

  

   

   

    

   

      

i Friuli, tanto più che in uso Open 

    
   

  

       

   
   
   

      

x con solenne Pontificale, inizier 
sto Santuario il periedo delle feste giu- 
lari che il cattolico Friuli celebrerà in 
onore di Colei che immune da peccato, 
fu costituita da Dio tesoriera delle celesti 
grazie. 

Se a tutti deve premere l’eterna feli- 
cità, deh! nen trascuriamo in tempo così 
salutare è prezioso È RAI degna- 
mente all’altare per re erci, con la me- 
diazione di Maria, me ritevoli i delle grazie 
del Signore. 

L’addobbo del tempio. 

Per la giubilare ricorrenza è riuscito 

  

a
 

  

maestosissimo, e di assoluta novità per la ! 

  

nostra regione. Mons. parroco delle Sa 
zie, per la bisogna si è rivolto alla ditta 
di forniture ecclesiastiche G. ar di: È 
Verona, che gode rinomata fama per ad- 
dobbi nelle principali chiese del Veneto || 
e Lombardia. Rinunciamo a descrivere il | È 
magico effstto prodotto da ai ricchi ed ampi 
padiglioni a frangie @’ 

dra ap- 
peggi nelle loro cascate seno disposti con 
tanta grazia leggerezza e maestria, cho 
lasciando intatte le linee architettoniche 
6 le decorazioni, permettono di 
dar e un nuove tempio nel tempio. 

Da per tutto vi domina un bene in- 
teso senso d’arte, 6 ciò torna ad onore 
deil’ impresa Rancani, la quale all’abbon- 
danza de’ suoi deposi iti, accoppia mi- 
tezza nei prezzi del nolo. 

Sappiamo ehe finita la fe 
alle Grazie, l'impresa 
la chiesuola dei nostri padri capuccini 
che al medesimo scopo, terranno un tri- 
duo a mstà settembre. 

Speriamo che la surrie. img rosa 
larga applicazione anche ne! je ch 

r 

ià 

ni 
SLA novendiale 

   

trovi 
his RES del 

DO lare, alla funzioni iniziate alle Gra- 
zie, farao seguito quelle di oo altra 
chiese per coronarsi in fine cc 
lennità dell’8 dicembre a 
eve l’ Immacolata ha cul 
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09 .0000000000000000 

Padre BROLLO da Gemona 
Teniamo poche copie della « VITA 

DEL PADRE BROLLO », scritta con for- 
ma eletta da Mons. Luigi Dott. Tinti. 
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ro e d’argento ! | 
‘ che pendono dalle ol del santuario; 
i coristatiamo solo che gli immensi 
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L'acqua minerale naturale “ FON E PALMA 
farmacie e negozi d’acque minerali. 
fazioni, Esigere Fonte “Palma,, e ro 

Proprietario Loser Jan 
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al quartier Sete di San Valentino, Oh, non sia abbandonata questa tomba, POGOO0GOG00POOOOOO ARCI VE SCONTI: 0 pietosi cittadini! O cittadini pietosi, in È Are ee i rai DI UDINE questo prime anniversario, non imme- Azzan Augusto d. gerento respon: sabile. | RR mori di tanto lutto, date fiori e preghiere | 7 Alle Scuole Elementori interne di que- 
i Ca alle povere vitt imell i 

sto Istituto possono essere inscritti anche 
Cino li delle cr 9 i G. Dirtoni. 

Fanciulli esterni. 
Eih UU PERLE © © È ì 

w î, s i 

ho. 4 Sca 
E° istituita poi presso lo SONS. Col- (ra na Ds iegio una Muzz A. PI ENSIONI a comoto ® ® CI 2 da UE ( i que i 

i} | h ici L 

Camera di E comimiaieti di Udine. liquore è oramai 
di” quelle Famiglie che de sitterassero È A f'orsg me Pio sol valori ubblic ‘ e da: 50 
collocarvi sn anie il gl orno i “propu ei lose n DEE 1904 
Figliuoli. Vi si accettano studenti delle CADI: Seta Le a nia Dì 
Scuole elementari e I Ile secondario p dA mezz della n 101 79 La ill. Dott. A 
class da G tecniche, i I Qui ali VENg: VO 

E 9 a SR n 7350 DE GIOVANNI. 
conve nientemente assistiti nell’esatto da 

È RCA GATE, : Rettore dell’ Uni- ; simpegno dei propri lavori lastici 
ov de gli sì pre- i. @ versità di Padova, ; o IRE EVO SEO asiei 

riscon- L. 142750 scrive: « Avendo 3 TE nello stesso tempo che se ne cura la tra &{ himogi alla re-- x » 720.75. I PATSCinii de a: Di “| cristiana € civile educazione. 
CS cv gia ; È ;arecchie occa- n Ri i ant ti Odi Ia È ta do « sioni e il iEat “n CHI- Pt ni 
tut tanto che lo » si «NA BISLERI posso assicurare di aver Re Site PR0P0DPSO Poco 

\5ì credeva in perisolo Obbligazioni, io guito vantaggiosi risul s $$ o agststnte 338258 goes 3352 
°tam: îizie e cifu ri- rd; a CHAMOnea Di d — Piani a cilindro | PS 
DAI ga chiede “pica ‘noi dei x dici Ferrov. Udine-Pontebba L. 50450 A Piani Melodici — Piani a cilindre | a 

fot 9 aan Apa ledic i Meridionali » 359.25 Harmoriums eco! nomigi Ì ifo co. i Liù UOS i | dicmarato i Ne 1 » Mediterr ‘ance 4 010 » 508.50 rale. con tras POSE Ì BUD Soaeci I In ospitale, » _ Haliane 3 0ro » 399 90 Oratori, Scuole, Asili, $ è. | UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 
| NÉ Giità di Roma (4 0i0 oro) » 012.25 e Piamoferii i ( sf H- ‘ | ra a VA “ z 

astagna Au- du Li nia Grande Deposito ITA venne mi edi-. eno T4 ) EROEN VENDITA — NOLEG 
le ner una ferita Fondiaria Banca Ii, LE La 909.50 n, VAI p i A p Fo F O R T Î i del pollice si- | » Nea ir? %o » 509.50 | A vw y È n \i O : almente, Guarirà % Lan 941.90 | © alia Si È ORGANI a » 510.42! ni CO MAIN a » i “n ni me Ca x né Da i nf 

—___ s ; Sl6=| La Cantina Ditta Merassutti fu Paso | Armoniums, Piani melodici 
SE 2 L. 100.—! Grani. nondra » 2024! in all’ettolitro » 12339: 
da Lire 1260 a 14.60 » 106.28. DE si 9 e N 

pui _—.$ ” » da >» n a im R » pn MEDICO CHIRURGO da » 1 a 18.759 Rum: >» 199 | ; L da > 42— a 1340 Nuova a 2281 | ; Cura della bocca e dei denti » 22811 ‘finiali rutta ed erbaggi. Denti e dentiere artificiali 
Lex seche da 9 2 80 g ® { Toi ma Y £ ro 8 

n° 

OTT, ALE o TReMDDINA n iV & Udine, Piazza del Duomo numero,. sa o ] ili 

10 ra o 90 Inserzi on | pag. sr Î 
Noa id e dal a L 10 Mensi dil "9 3 12 SR ichi da 12 a n sf né DoS 4 ; : L 4a @ 5664 SI >234 Doe 

Di cent. il kg. i a prezzi de È i cilio del compratore. | BEda te usasseeste 
” i È | È 

Bri)  



  

    

       

  

  

   k CROCIATO 
pe 

  
Mr mem 
Roe 

      

     
     

a base di FERRO-CHIN 
Premiato con medaglie d'oro e dip!          CO 

? 
SE
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n "4 & i n n n “x u 240 RE È ( 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, ! 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V'appetato. 

3% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liqueristi. 
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  )iriwre le domande alla Ditta: | E & Fratelli 

3:00 per Udine presso :l farssacis‘a GIACOI ATI   «alla. ‘gia, Fiazza V. E. i i 
3 

INTOENZOR:FZOERZOZ: FO REOIEORZO è 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a desira della Chiesa - UDI&# 
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Premiati Specialità di 
colle più alte onorificenze 

A MIGONE Ù (i, n Milano ne : È 7 5 accordate alla profumeria. 

CHININA-MIGONE e la migliore delle ELICONA-MIGONE, Acqua innocua, che 

acque igieniche per lavare la testa, togliere | dà alla capigliatura un impareggiabile colore 

i la forfora, arrestare immediatamente la caduta e | biondo oro, tanto ricercato ed apprezzato nei 

2 lo scolorimento dei capelli e della barba ed age- | bambini e nelle signore, — Costa L. & la fiala; 
| volare lo sviluppo. Sé vende in fiale da L. 8230, | Più cent. 80 per la spedizione. 2 bottiglie per 
ì 23.50, 5,c 8,50. Più cent. 80 per pacco postale. | L. ® © 3 bottiglie per L. 58 franche di porto. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE istan-| PETTINE DISTRIBUTORE con ser. 
i tanea (un sol flacone) — Per tingere immedia- | batoio per sprndere da solo, omogeneamente e 

! tamente i capelli o la barba con facilità e spe- | per bene, sui capelli e la barba, qualunque aequa 

1 ditezza. — Costa L. 1.50 la fiala; Più cent. 25 | odorifera. o tintura, senza macchiare né la bian 
per la spedizione. 3 fiale per L. 4,5 e 6 fiale | cheria, nè la pelle, con grande economia del li- 
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chissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

parati da Uhiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfa'oni. 

talloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seia e 
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cotone. 
Seotti è stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damasch: 

   

  

   

  

   

      

      

    

  

  
    

     

  

   

  

  

    

       

        

    
   

    

     

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in Ogni altezza per per L. ® franche di porto. quido impiegato. Costa L. 4 con accessori. Aggiun» È 

nata i ; a we ' È a di + OE na qa dizi aq Mez o” be Ti 

CAMICI, cotte e De eilo altare. — Si accettano commissioni pet è ANTICANIZIE-MIGONE. Di soave pro» gere SI 25 Rc PERSE È Sg posta. È 

È - TA Rees SsINGNE | 

ricami d'arredì: seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie fumo, serve per ridonare, in poco tempo alla TIRI URA - MILAN E SE-RIGONE pes ; 
Fiosi Sor SI Fei ia } barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- | fezionata istaontamez: — (‘n tre fiale). — è 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in maniinifure lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, | Per tingere subitamente i capelli e la barba di f 
Dl $ Rn si 3 RE senza macchiare nè la biancheria, né la pelle. — | un bel biondo, castano o nero. E° di eerto e È 

LU Ditta assunie prenda csi. infera. réspo;si bilità sia per P'olima piapia. cio; Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. 80. | pronto effetto. -— Costa L. 4 la scatola, per ia i 

TER e ria ceri er 2 bottiglie per L. @ e 8 bottiglie per L. fl | spedizione aggiungere cent. 50, 2 scatole per L. & & 
RSS ib, COOP ss perfellissima esecuzione ab isTori, ° ° > : Gare 
;es Ì franche di porto. e 3 scatole per L. ff franche di porto. È 

1 suddetti articoli si vendono presso i Negozianti di Profumerie. Deposito Generale da RIGOSE & C. + 
Via Torino, 12 — IMILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, e Articoli per la Toleîta e di Chinca- 

A & % Si RIO TAMIONA SOPRA ONIT 
id; Ro }ai gt (TALGI Mur OLI OI i Disagi 

glieria. per Farmacisti, Droghieri, Shincaglieri, Profumisri, Parruechieri, Bazar. 
atte ns    
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di | ra premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 
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ASSORTIMENTO Pastoni ca passeggio — Ventagli — Portafog 
5 È Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

3 Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoîle di qualunque genere 

fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

$& PREZZI 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

pitt PILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDIINHEI - Viale del Ledra 30 — TTDINAI 

LL. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

- Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

Serio 2. >» 1. >» » 100 » » » >» » 300.— 

Serie 3.° >» 3» >» 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser c somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Loito sulla ruota di Venezia nella 

settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli @e00000 

E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 
mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 80. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una so) volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di : 

A. . UNA BELLA PIANETA COMPLET 
Poe 

      
gUDINE — Piazza del Duomo, ll — UDINE è 
  

            

      
      
        

           

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA. D'ORO 
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Arredi da Chiesa, ed Argenteris da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

dorati ci argentati e Nichelati, ui   
PESA ZIEIRORIZZTO FI Bi 1 EA DITTA SIZE 

i avori in ferro battuto ed indorato 
TRE 

ALEIAIORE RIN IZZO 01 PRI Ra ST RIT 

| spediscono fotografie e Disegni a richieste. 
si SS pi 

È È Arte ARTE EINE i 
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